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INDICAZIONI PER LA CELEBRAZIONE DELLA 47^ GIORNATA NAZIONALE 
PER LA VITA, 

2 FEBBRAIO 2025 - FESTA DELLA CANDELORA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proponiamo di seguito: 
 schemi per l’adorazione Eucaristica in preparazione alla Giornata Nazionale per La Vita 
 
SCHEMA 1: proposta per un’Adorazione Eucaristica in occasione della Giornata della Vita 2025, con 
meditazioni ispirate al messaggio dei vescovi italiani: TRASMETTERE LA VITA, SPERANZA PER 
IL FUTURO 
 
SCHEMA 2: proposta per un’Adorazione Eucaristica in occasione della Giornata della Vita 2025, con 
meditazioni ispirate al messaggio dei vescovi italiani intenzioni legate all'accensione delle candele in occasione della 
Candelora: TRASMETTERE LA VITA, ACCENDERE LA SPERANZA 
 
MONIZIONE INTRODUTTIVA PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA  
 
PREGHIERA UNIVERSALE  
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ADORAZIONE EUCARISTICA PER LA VITA 
TRASMETTERE LA VITA, SPERANZA PER IL FUTURO 

 
 

 
 
Introduzione 
 Guida: Fratelli e sorelle, oggi ci riuniamo in adorazione davanti a Gesù Eucaristia per celebrare la 
Giornata della Vita. Accogliendo il messaggio dei nostri vescovi, rifletteremo sul dono della vita, 
sulla sua sacralità e sul nostro impegno a custodirla, difenderla e promuoverla. Con cuore aperto, 
mettiamoci alla presenza del Signore e lasciamo che il suo amore illumini il nostro cammino. 
Canto iniziale: (es. "Adoro Te" o un canto eucaristico tradizionale) 
Esposizione del Santissimo Sacramento 

Il sacerdote o il diacono espone il Santissimo Sacramento. Si può cantare l’inno eucaristico 
Prima meditazione: Il dono della vita come segno dell’amore di Dio 
Testo biblico: 
C. “Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere” (Salmo 139,14). 
Meditazione: 
 L1: La vita è il primo dono che abbiamo ricevuto, un segno tangibile dell’amore di Dio per 
ciascuno di noi. Ogni vita, dal concepimento fino alla morte naturale, è sacra ed è chiamata a 
riflettere la bellezza del Creatore. Come i vescovi ci ricordano, siamo chiamati a riconoscere in 
ogni persona – soprattutto nei più fragili – la presenza viva di Cristo. 
Preghiera silenziosa: 
Chiediamo al Signore di aiutarci a riconoscere la dignità di ogni vita e a vivere con gratitudine il 
dono che ci ha fatto. 

Canto: (es. "Sei la mia vita") 
Seconda meditazione: La cura della vita come responsabilità personale e comunitaria 
Testo biblico: 
C. “Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo” (Galati 6,2). 
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Meditazione: 
L2: La vita non è solo un dono, ma anche una responsabilità. La Chiesa ci invita a essere custodi 
dei nostri fratelli e sorelle, prendendoci cura di chi è più debole, degli anziani, dei malati, dei non 
nati e di chi soffre. Il messaggio dei vescovi ci sprona a costruire una cultura della vita fondata 
sulla solidarietà, sull’accoglienza e sul rispetto reciproco. 
Preghiera silenziosa: 
Riflettiamo su come possiamo impegnarci concretamente nella difesa della vita nella nostra 
famiglia, nella comunità e nella società. 

Canto: (es. "Io scelgo Te") 
Terza meditazione: La vita eterna come compimento del dono terreno 
Testo biblico: 
C. “Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” (Giovanni 10,10). 
Meditazione: 
L3. La vita che ci è stata donata ha un orizzonte eterno. Gesù, nel suo sacrificio eucaristico, ci 
offre la possibilità di vivere già ora la pienezza del suo amore e ci invita a camminare verso la vita 
eterna. Accogliere e custodire la vita su questa terra è un modo per prepararci alla gioia senza fine 
del cielo. 
Preghiera silenziosa: 
Chiediamo al Signore di rafforzare la nostra fede e di renderci testimoni della speranza che viene 
dalla vita eterna. 

Canto: (es. "Pane del cielo") 
 
 
Preghiera di intercessione 
Guida: 
Preghiamo insieme per tutte le necessità legate alla vita: 
1. Per i bambini non ancora nati e per le madri in difficoltà, affinché trovino sostegno e amore. 
R. Signore della vita, ascoltaci. 
2. Per gli anziani e i malati, perché siano accolti e custoditi con dignità. 
R. Signore della vita, ascoltaci. 
3. Per le famiglie, affinché siano luoghi di accoglienza, amore e trasmissione della fede. 
R. Signore della vita, ascoltaci. 
4. Per coloro che soffrono per mancanza di lavoro, pace o giustizia, affinché non perdano mai la 
speranza. 
R. Signore della vita, ascoltaci. 
 
Benedizione eucaristica 
Il sacerdote impartisce la benedizione con il Santissimo Sacramento. 
Canto finale: (es. "Cantate al Signore") 
 
 

Questa celebrazione può essere adattata alle esigenze della comunità locale. 
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ADORAZIONE EUCARISTICA PER LA VITA RICORDANDO LA CANDELORA 
TRASMETTERE LA VITA, ACCENDERE LA SPERANZA  

Introduzione 
 Guida: Fratelli e sorelle, oggi ci riuniamo in adorazione davanti a Gesù Eucaristia per celebrare la 
Giornata della Vita. Accogliendo il messaggio dei nostri vescovi, rifletteremo sul dono della vita, 
sulla sua sacralità e sul nostro impegno a custodirla, difenderla e promuoverla. Durante 
l’adorazione, accenderemo alcune candele come segno della nostra preghiera e del nostro impegno 
per il dono della vita. Ogni candela rappresenta un’intenzione particolare, un grido di speranza e 
di amore verso il Signore della Vita. Con cuore aperto, mettiamoci alla presenza del Signore e 
lasciamo che il suo amore illumini il nostro cammino. 
 
Canto iniziale: (es. "Sono qui a LodarTi" o un canto eucaristico tradizionale) 
Esposizione del Santissimo Sacramento 

Il sacerdote o il diacono espone il Santissimo Sacramento. Si può cantare l’inno eucaristico 
Prima meditazione: Il dono della vita come segno dell’amore di Dio 
Testo biblico: 
C. “Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere” (Salmo 139,14). 
Meditazione: 
 L1: La vita è il primo dono che abbiamo ricevuto, un segno tangibile dell’amore di Dio per 
ciascuno di noi. Ogni vita, dal concepimento fino alla morte naturale, è sacra ed è chiamata a 
riflettere la bellezza del Creatore. Come i vescovi ci ricordano, siamo chiamati a riconoscere in 
ogni persona – soprattutto nei più fragili – la presenza viva di Cristo. 
Preghiera silenziosa: 
Chiediamo al Signore di aiutarci a riconoscere la dignità di ogni vita e a vivere con gratitudine il 
dono che ci ha fatto. 

Canto: (es. "Sei la mia vita") 
Seconda meditazione: La cura della vita come responsabilità personale e comunitaria 
Testo biblico: 
C. “Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo” (Galati 6,2). 
Meditazione: 
L2: La vita non è solo un dono, ma anche una responsabilità. La Chiesa ci invita a essere custodi 
dei nostri fratelli e sorelle, prendendoci cura di chi è più debole, degli anziani, dei malati, dei non 
nati e di chi soffre. Il messaggio dei vescovi ci sprona a costruire una cultura della vita fondata 
sulla solidarietà, sull’accoglienza e sul rispetto reciproco. 
Preghiera silenziosa: 
Riflettiamo su come possiamo impegnarci concretamente nella difesa della vita nella nostra 
famiglia, nella comunità e nella società. 

Canto: (es. "Io scelgo Te") 
Terza meditazione: La vita eterna come compimento del dono terreno 
Testo biblico: 
C. “Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” (Giovanni 10,10). 
Meditazione: 
L3. La vita che ci è stata donata ha un orizzonte eterno. Gesù, nel suo sacrificio eucaristico, ci 
offre la possibilità di vivere già ora la pienezza del suo amore e ci invita a camminare verso la vita 
eterna. Accogliere e custodire la vita su questa terra è un modo per prepararci alla gioia senza fine 
del cielo. 
Preghiera silenziosa: 
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Chiediamo al Signore di rafforzare la nostra fede e di renderci testimoni della speranza che viene 
dalla vita eterna. 

Canto: (es. "Pane del cielo") 
Accensione delle Candele con Intenzioni 
L1. Prima candela: Per i bambini non ancora nati e le madri in attesa 

Accensione della candela 
Preghiamo per tutti i bambini che devono ancora venire al mondo, affinché siano accolti con 
amore, e per le madri che affrontano momenti difficili, perché trovino sostegno e speranza. 
Tutti: Signore, luce della vita, illumina il cammino di ogni madre e custodisci ogni vita 
nascente. 
 
L2. Seconda candela: Per i malati, gli anziani e i sofferenti 

Accensione della candela 
Preghiamo per chi vive la fragilità del corpo e dello spirito, affinché non si senta mai solo, ma 
accompagnato dall’amore di Dio e dalla cura della comunità. 
Tutti: Signore, luce della speranza, dona conforto a chi soffre e sostieni chi si prende cura 
di loro. 
 
L3. Terza candela: Per le famiglie 

Accensione della candela 
Preghiamo per tutte le famiglie, perché siano un luogo di accoglienza, di crescita e di trasmissione 
del dono della fede e dell’amore. 
Tutti: Signore, luce dell’amore, benedici le nostre famiglie e rendile testimoni della vita e 
dell’unità. 
 
L4. Quarta candela: Per chi è nel dolore o nell’emarginazione 

Accensione della candela 
Preghiamo per chi vive situazioni di esclusione, povertà, guerra o solitudine, affinché trovino 
fratelli e sorelle pronti a sostenerli e ad accoglierli. 
Tutti: Signore, luce della pace, guarisci le ferite del mondo e donaci cuori aperti verso chi 
soffre. 
 
L5. Quinta candela: Per la custodia del creato e il futuro delle nuove generazioni 

Accensione della candela 
Preghiamo per il mondo che ci circonda, dono prezioso di Dio, e per il futuro dei giovani, affinché 
possano vivere in un ambiente sano e sostenibile. 
Tutti: Signore, luce della speranza, aiutaci a custodire il creato e a prenderci cura delle 
generazioni future. 
 
C. Queste luci che brillano davanti a Gesù Eucaristia sono il segno della nostra fede e del nostro 
impegno per la vita. Affidiamo tutto al Signore, perché Lui è la vera Luce che illumina ogni uomo. 
 
Si può concludere il rito con un canto adatto, come "Luce di verità" o "Resta qui con 
noi". 
Benedizione eucaristica 
Il sacerdote impartisce la benedizione con il Santissimo Sacramento. 
Canto finale: (es. "Cantate al Signore") 
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CELEBRAZIONE EUCARISTICA 2 FEBBRAIO 2025 
 
Monizione Introduttiva: 
Oggi celebriamo la Festa della Presentazione del Signore, conosciuta come la Candelora, in cui ricordiamo 
Gesù, luce del mondo, presentato al Tempio. In questa occasione, la Chiesa italiana osserva anche la 47ª 
Giornata Nazionale per la Vita, il cui tema quest'anno è: «Trasmettere la vita, speranza per il mondo. "Tu 
sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue, Signore, amante della vita"» (Sap 11,26) . 
I Vescovi italiani, nel loro messaggio per questa giornata, ci invitano a riflettere sul valore della vita umana 
e sulla speranza che essa porta al mondo. Essi sottolineano l'importanza di trasmettere la vita non solo 
biologicamente, ma anche attraverso gesti di amore, solidarietà e accoglienza, specialmente verso i più 
vulnerabili. 
Mentre accendiamo le candele, simbolo di Cristo luce delle nazioni, rinnoviamo il nostro impegno a essere 
portatori di questa luce nel mondo, promuovendo e difendendo la vita in tutte le sue forme e fasi.  
Iniziamo questa celebrazione con cuore aperto, lasciandoci illuminare dalla presenza del Signore e 
impegnandoci a essere testimoni della speranza che la vita nuova in Cristo porta al mondo. 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
*Preghiera dei fedeli per la Giornata della Vita 2025 e la Festa della Candelora  
Introduzione: 
Fratelli e sorelle, nella Giornata della Vita e nella Festa della Presentazione del Signore, rivolgiamo il 
nostro cuore al Dio della vita e della luce. Come Simeone e Anna, riconosciamo in Cristo la luce che 
illumina le genti e preghiamo con fiducia: *Ascoltaci, Signore della vita e della luce . 
1. Per la Chiesa, luce nel mondo: 
Perché sia sempre testimone del valore sacro della vita umana e portatrice della luce di Cristo, che illumina 
ogni tenebra. Preghiamo. 
 
2. Per i genitori e i bambini che oggi vengono presentati al Signore: 
Perché, come Maria e Giuseppe, si affidino a Dio, educando i figli alla fede e al rispetto per ogni vita. 
Preghiamo. 
 
3. Per i consacrati e le consacrate: 
Nel giorno a loro dedicato, siano segno luminoso di speranza, offrendo la loro vita per il bene della Chiesa 
e dell’umanità. Preghiamo. 
 
4. Per i popoli che vivono nelle tenebre della guerra, della violenza e della povertà: 
Perché la luce di Cristo illumini le loro vite e li guidi verso la pace e la giustizia. Preghiamo. 
 
5. Per chi soffre la solitudine, la malattia o il dolore: 
Perché trovi conforto nella luce del Signore e nel calore della comunità cristiana. Preghiamo. 
 
6. Per noi qui presenti: 
Perché, come Simeone e Anna, sappiamo riconoscere in Cristo la luce che guida la nostra vita e ci 
impegniamo a custodire e promuovere il dono prezioso della vita. Preghiamo. 
 
Conclusione: 
O Dio, Padre della vita e della luce, ascolta la nostra preghiera. Fa’ che la tua Chiesa, illuminata dalla 
presenza di Cristo, sia segno di speranza e difesa della vita in ogni suo momento. Te lo chiediamo per 
Cristo nostro Signore. Amen. 


